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I proprietari delle ville

Carla Sfameni*

Abstract
)e chapter examines the epigraphic and literary evidence for the ownership of some of the villas in the territory of 
Forum Novum. In particular, stamps of MCOTTAE on two dolium rims allow the Cottanello villa to be attributed to 
the important Aurelii Cottae family. A connection has been established between P. Faianius Plebeius, known from two 
inscriptions from the beginning of the 1st century A.D. for his benefactions, and the villa excavated a short distance 
from the center of Forum Novum. Epigraphic evidence and toponyms provide information on the families who may 
have owned the villas of Paranzano and S. Maria in Legarano in Casperia as well as other buildings in the area.

Keywords: Villas, ownership, inscriptions, Sabina territory.

Nel territorio da noi preso in esame si registra 
un vero e proprio “boom” di costruzioni e rifaci-
menti di edi*ci rurali tra la *ne del I sec. a.C. e 
la prima metà del I sec. d.C., in linea con quanto 
avviene in varie aree del Lazio e dell’Italia antica, 
soprattutto nelle regioni centrali tirreniche1. 

Si ritiene in genere che la di+usione delle ville 
romane nei territori italici sia un portato dello svi-
luppo dei modi di produzione alla *ne della repub-
blica. Anche se per N. Terrenato “villas were rather 
an architectural fashion adopted by a moneyed 
élite that had acquired its prosperity elsewhere”2, 
resta il fatto che la documentazione archeologica 
attesta notevoli investimenti da parte dei proprie-
tari anche per quanto riguarda i settori residenziali 
delle dimore. Risulta dunque di particolare inte-
resse poter esaminare i dati della documentazione 

epigra*ca e letteraria relativi alla proprietà degli 
edi*ci rurali e dei rispettivi appezzamenti di terra. 
Nella maggior parte dei casi non si possiedono dati 
sull’appartenenza dei singoli edi*ci ed è sempre ri-
schioso tentare di risalire alla proprietà delle ville 
sulla base di testimonianze come i bolli di prodotti 
ceramici che potrebbero piuttosto riferirsi ai re-
sponsabili delle o,cine. Tuttavia, in taluni conte-
sti si possono enucleare elementi che consentono 
di individuare le famiglie proprietarie delle dimore 
con un buon grado di sicurezza.

In generale, va ricordato come le fonti lettera-
rie attestino proprietà di importanti personaggi in 
Sabina: in primis Catone, come ricordano Cicero-
ne3 e Cornelio Nepote4, ma anche Orazio5, e for-
se anche Marziale6, insieme a senatori e agli stessi 
imperatori -avi7.

* Consiglio Nazionale delle Ricerche, Istituto di Scienze del 
Patrimonio Culturale (CNR-ISPC), Roma; carla.sfameni@
cnr.it
1 Marzano 2007.
2 Terrenato 2001, pp. 26-27.
3 Cic. Rep. III, 40 (fr.5) ll. 19-22.

4 Nep. Cat. I, 1, ll-1-3.
5 Hor. Carm. II, 18, 14; III, 1, 47-48.
6 Mart. Ep. XII, 57, 1.
7 Per queste ed altre testimonianze, si veda Landi 2023, 
pp. 158-159 con relativa bibliogra*a.
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1. Le testimonianze sui proprietari delle  
ville del territorio di FORUM NOVUM

Un accurato studio prosopogra*co sulla base 
della documentazione epigra*ca nota nella Sabi-
na Tiberina ha consentito “di individuare fami-
glie legate a questo territorio per nascita o, nella 
maggior parte dei casi, per acquisizione di nuove 
proprietà”8. Come è noto, dopo la guerra sociale, 
vari personaggi di origine italica entrarono a far 
parte del senato romano: da una parte, però, molti 
di loro non trascurarono le città di origine, dove 
continuarono a svolgere atti di evergetismo; d’altro 
canto, emersero nuove élites di rango equestre che 
insieme ai liberti adottarono il modello evergetico 
per promuovere la propria ascesa sociale.

Per quanto riguarda il periodo immediata-
mente successivo alla costituzione del municipium 
di Forum Novum (*ne I sec. a.C. - I sec. d.C.) sono 
documentati numerosi personaggi, appartenenti 
anche a famiglie di rango senatorio9. Tali personag-
gi, ricordati prevalentemente in epigra* sepolcrali, 
dovevano possedere delle proprietà nel territorio, 
anche di grandi dimensioni, ma solo in pochi casi è 
possibile stabilire una connessione certa con le ville 
messe in luce dalle ricerche archeologiche.

Il caso più interessante in tal senso è costituito 
dalla villa di Cottanello, dove il rinvenimento di 
un orlo di dolio con il bollo MCOTTAE (Fig. 1), 
a cui se n’è poi aggiunto un altro, rinvenuto nel 
corso degli scavi più recenti, ha consentito un’attri-
buzione certa della villa e del fundus, nella sua fase 
principale, all’importante famiglia degli Aurelii 
Cottae10. In particolare, è possibile ipotizzare che la 
ristrutturazione della villa si debba a Marco Aure-
lio Cotta Massimo Messalino, console nel 20 d.C., 
autore di trattati sulle colture della vite e dell’olivo 
e intimo amico di Tiberio11.

Un collegamento è stato istituito tra il perso-
naggio di P. Faianius Plebeius noto da due epigra-

* dell’inizio del I sec. d.C. per un suo intervento 
evergetico e la villa scavata a poca distanza dal foro 
di Forum Novum (Fig. 2)12. Risulta particolarmen-
te interessante l’identi*cazione di questo perso-
naggio con il Faianius che secondo Tacito sarebbe 
stato accusato di lesa maestà nel 15 d.C.13.

Un’iscrizione sepolcrale inglobata nel campani-
le nella chiesetta di S. Stefano a Vacone si riferisce a 

8 Sternini 2004, p. 27.
9 Si veda Sternini 2004, p. 28, tav. I.
10 Un secondo bollo è stato rinvenuto nella campagna di scavo 
2011, per il quale si veda Bruni, Gasparini 2017.
11 Sternini 2000, pp. 27-50 per uno studio prosopogra*co del-
la famiglia degli Aurelii Cottae. Si veda anche Sfameni 2017b.

12 Filippi 1989, pp. 181-182, n. 14; CIL IX 4786. Vedi Ster-
nini 2004, pp. 32-33.
13 Tac. Ann. I, 73. Si veda quanto osservato nel capitolo su 
Torri in Sabina in questo volume (cap. 2.1), e in generale  
Coarelli 2005.

Fig. 1. Cottanello. L’orlo di dolio con il bollo MCOTTAE 
rinvenuto nel corso dei primi scavi (Rieti, Museo Civico, 
sezione archeologica).

Fig. 2. Forum Novum. L’iscrizione di Faianius Plebeius 
(da Coarelli 2005, p. 86, *g. 1).
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tre liberti, di due dei quali si conservano prenome e 
gentilizio L. Octavius14: “poiché nelle vicinanze della 
chiesetta di S. Stefano sono visibili resti di murature 
in opera reticolata, e dato che il luogo è poco distan-
te dalla villa di Sassogrosso, si può avanzare l’ipotesi 
che queste strutture appartengano ad un’unica pro-
prietà, attribuibile proprio alla gens Octavia, anche 
se è impossibile stabilire a quale ramo”15. La tradi-
zione erudita attribuiva invece la villa di Sassogrosso 
ad Orazio e durante gli scavi più recenti sono stati 
trovati anche dei materiali iscritti, visibilmente falsi, 
creati appositamente per corroborare questa attribu-
zione che al momento non trova basi attendibili16.

Le imponenti strutture presenti in località Pa-
ranzano a Casperia potrebbero forse essere attribuite 
alla villa di un potente liberto di Claudio, M. An-
tonius Pallas. Secondo M. Sternini, infatti, gli ele-
menti a favore di questa identi*cazione sarebbero 
numerosi: in primis lo stesso toponimo che potreb-
be provenire da una forma Pallantianus; poi i bolli 
rinvenuti su due *stule plumbee che, sebbene di let-
tura incerta, sembrano recare il nome di una Anto-
nia PAIIAN17; e in*ne i bolli di alcuni mattoni sco-
perti nella zona e prodotti nelle !glinae Pallantianae 
(EX FIG PALLANT CAES N OPUS DOLIARE)18. 
Pallas, liberato forse tra il 31 e il 37 d.C., aveva dei 
rapporti talmente stretti con l’imperatore che poté 
permettersi di consigliargli di sposare Agrippina 
Minore19. Secondo Svetonio, inoltre, l’imperatore 
teneva un’immagine di Pallas tra i lari20. Il rinve-
nimento nella zona della villa di Paranzano di una 
testa di Claudio e di un torso forse attribuibile allo 
stesso imperatore potrebbe forse essere proprio una 
testimonianza del legame particolare del proprieta-
rio della villa con l’imperatore. Nel 48 d.C. o poco 

prima, Pallas ottenne un grande potere perché inca-
ricato a rationibus, cioè della gestione delle *nanze21. 
Secondo Tacito, Nerone gli tolse questo incarico e 
successivamente lo fece avvelenare per impossessarsi 
dei suoi beni, che però in parte rimasero alla fami-
glia22.

A Paranzano sono stati trovati dei mattoni 
bollati prodotti dalle !glinae Tonneianae attive tra 
gli anni ‘30 e l’età di Nerone e altri bolli prodotti 
da quelle Narnienses, attive nel II secolo: i mattoni 
permettono quindi di datare un intervento edilizio 
nell’età giulio claudia, forse la costruzione della vil-
la stessa, mentre un secondo intervento potrebbe 
riferirsi ad età adrianea, quando le strutture sareb-
bero state trasformate in un praetorium pallantia-
non, una residenza di un amministratore imperia-
le23. Presso la villa sono state ritrovate anche delle 
iscrizioni funerarie di epoche diverse da collegare a 
“una concentrazione di sepolture disposte lungo il 
tracciato di una strada secondaria che da Cantalu-
po doveva proseguire verso Casperia, costeggiando 
la villa di Pallas, e passando accanto alla moderna 
fonte di Paranzano, strada della quale erano ancora 
visibili alcuni basoli all’epoca del Guattani”24.

Dal toponimo della vicina villa in località S. 
Maria in Legarano, si può ipotizzare che i pro-
prietari del fundus fossero i fratelli Ligarii25 di cui 
ci dà notizie Cicerone nell’orazione Pro Ligario:  
T. Ligarius fu questore urbano nel 54 a.C., mentre 
Q. Ligarius fu legato nel 51 a.C. sotto C. Considius 
in Africa. Cicerone difese quest’ultimo dall’accusa 
di avere appoggiato Giuba contro Roma. L’orato-
re ricorda i legami di questo personaggio con la 
Sabina, sottolineando come i migliori tra i Sabini 
fossero addolorati per le sue vicende26.

14 CIL IX, 4826. Su ricerche recenti condotte alla chiesa di 
S. Stefano a Vacone, si veda Ricci 2019 (iscrizione, p. 147, 
*g. 8).
15 Sternini 2004, p. 42.
16 Sulla questione, si veda Notarian et al. 2016.
17 Filippi 1989, p. 232, n. 92 e CIL IX, 6357; Sternini 2004, 
p. 44 e *gg. II.29 e 30. Il Lugli riporta il rinvenimento di 
una *stula con iscrizione V. ANTONIA C.L. PALLANTI (in 
Sternini 2004, p. 78).
18 Sternini 2004, p. 77.
19 Tac. Ann. XII, 2.
20 Suet. Vit. II, 2.
21 Cass. Dio LXI, 30, 6b.

22 Tac. Ann. XIII, 2, XIV, 65; Svet. Nero, XXXV, 5. Sterni-
ni 2004, p. 44, nota 259, sottolinea come sia stato avanzato 
qualche dubbio sull’assassinio di Pallas, dal momento che par-
te dei suoi beni sarebbe rimasta alla sua famiglia senza passare 
alla casa imperiale, come di solito avveniva in questi casi.
23 FHG III, 610.
24 Sternini 2004, p. 45. Per la viabilità, si veda Colosi in 
questo volume (cap. 3.2).
25 Sternini 2004, pp. 33-34 e 46.
26 Cic. pro Lig. 32: possum fortissimos uiros, Sabinos, tibi pro-
batissimos totumque agrum Sabinum, "orem Italiae ac robur rei 
publicae, proponere. Nosti optime homine, animadverte horum 
omnium maestitiam et dolorem.
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Un collegamento interessante è quello che ri-
guarda la villa presso la chiesa di S. Pietro a Mon-
tebuono e Agrippa: secondo Piazza, infatti, un’epi-
grafe con il nome di Marcus Agrippa era murata ai 
suoi tempi nell’altare maggiore della chiesa27. L’e-
pigrafe era scomparsa già ai tempi del Guattani che 
ne ricordava però l’esistenza di un’altra con il nome 
AGRIPPAE LF28: questa epigrafe è attualmente 
murata in paese, nella piazza Umberto I, accanto 
alla chiesa parrocchiale di Santa Maria Assunta 
(Fig. 3). La tradizione erudita ha quindi indicato 
la villa come le “terme di Agrippa”. Seppure la pro-
prietà di Agrippa non possa essere provata con si-
curezza, la villa, appartenuta comunque ad un per-
sonaggio di età augustea, dovette forse passare alla 
famiglia dei Licinii, come attestano dei documenti 
farfensi che menzionano un fundus licinianus29.

In qualche caso i toponimi possono indiziare 
un legame con le famiglie di proprietari: è il caso, ad 
esempio, del portus de Gabiniano, che doveva servire 
la villa dei Gabinii a Gavignano o del portus Malliani 
che doveva riferirsi alla villa dei Manlii a Magliano30.

Per il II-III sec. d.C. è noto un numero più 
ridotto di famiglie31. In collegamento con ville 
romane è di particolare rilevanza l’ara-ossuario in 
marmo, datata al II secolo, con dedica ai liberti  
C. Tullius Epaphras e Tullia Sympherusa, rinvenuta 
tra i resti imponenti della villa di località “il Tul-
liano” a Cantalupo32. Il nome Tullianus ricorre 
ancora nei registri farfensi33 e da molti eruditi era 
stato collegato con Cicerone34. Escludendo questo 
legame, non è tuttavia possibile stabilire a quale 
ramo della gens Tullia appartenessero i proprietari 
della villa di Cantalupo. Il rinvenimento di un bol-
lo doliare delle !glinae Narnienses, *rmato da (A.?) 
Lanius Vin(dex)?, consente di stabilire che una fase 

della villa e forse la sua stessa costruzione vada rife-
rita all’età adrianea35.

Durante gli scavi alla villa di Cottanello fu 
rinvenuta un’iscrizione sepolcrale riutilizzata come 
lastra pavimentale in cui è presente una dedica a 
Iulia Felicitas da parte dei genitori, dei fratelli e del 
marito Ulpius Florentinus, scriba rei publicae Foro-
novanorum. L’iscrizione suggerisce che la proprietà 
della villa era passata alla casa imperiale (Fig. 4)36. 

2. Qualche considerazione d’insieme

Nell’agro foronovano, soprattutto a partire dal 
I sec. a.C., sono dunque presenti grandi famiglie 
aristocratiche romane, che possedevano proprietà 
di notevole ampiezza, insieme a personaggi di ori-
gine locale37. È verosimile che di fronte all’impian-
to di aziende sempre più grandi ed e,cienti, i pic-
coli proprietari locali dovettero man mano trovarsi 
in di,coltà e furono spesso costretti a vendere i 
propri terreni, come potrebbe attestare la presenza 
di edi*ci più antichi completamente distrutti per 
la costruzione di nuove ville tra la *ne del I sec. 

27 Sternini 2004, pp. 96-97, riporta le descrizioni del Piazza 
e di altri eruditi.
28 Guattani 1827-1830 II, p. 123; CIL IX, 4779; Filippi 
1989, p. 159.
29 Alvino 2007, 57.
30 Come il portus de Pacciano (proprietà dei Paccii); portus Si-
stilianus (proprietà della gens Sextilia): Sternini 2004, p. 63.
31 Sternini 2004, pp. 53-60; si veda la tav. II a p. 54.
32 CIL IX, 4840; Filippi 1989, p. 170; nella stessa zona è stata 
rinvenuta un’altra iscrizione frammentaria di II sec. d.C. (Fi-

lippi 1989, p. 221, n. 67).
33 Migliario 1988, p. 65.
34 Riferimenti in Sternini 2004, pp. 70-71.
35 Sternini 2004, p. 72.
36 Sternini 2004, p. 59, *g. II.56; Filippi 1989, p. 194, n. 
32.
37 Per la geogra*a storica e le fonti letterarie sulla Sabina, si 
veda De Luigi, Cantù 2023 e in generale l’ampia raccolta di 
fonti nel volume (Maras et al. 2023).

Fig. 3. Montebuono. L’iscrizione CIL IX, 4779 in piazza 
Umberto I (foto D. Verrecchia).
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a.C. e la prima metà del I sec. d.C. È questo, ad 
esempio, il caso dell’edi*cio della tarda età repub-
blicana di Cottanello, completamente obliterato 
dalla villa della prima metà del I sec. d.C.38. 

La presenza di terme, ninfei, arredi di pregio (si 
pensi alle statue di Paranzano o a quelle di Fianello, 
al ricco corredo di terrecotte architettoniche di Cot-
tanello e in generale alla qualità delle decorazioni 
musive e parietali delle ville) dimostra la ricchezza 
dei committenti e il loro desiderio di ostentazione. 

Data la vicinanza di Roma non si può esclu-
dere che le ville venissero utilizzate di frequente dai 
proprietari e che ci fossero rapporti tra aristocratici 
che possedevano edi*ci vicini, come indicherebbe-
ro anche analoghe scelte architettoniche e decorati-
ve. Naturalmente gli investimenti economici erano 
anche giusti*cati dai pro*tti ricavabili da terreni 

così fertili e adatti a diversi tipi di produzioni e 
dalla possibilità di commercializzare agevolmente 
i prodotti grazie soprattutto alle due principali vie 
di comunicazione, il Tevere e la Salaria39. La do-
cumentazione epigra*ca attesta anche la presenza 
di numerosi liberti, che dovevano probabilmente 
gestire le ville dei loro ex padroni.

Nel territorio dovevano esistere inoltre delle 
proprietà imperiali: due epigra* di liberti della casa 
Flavia dimostrano che questi imperatori, di origini 
sabine, possedevano delle proprietà anche nell’agro 
foronovano40. Dall’età traianea e in generale nel II 
secolo si assiste ad una maggiore presenza delle 
proprietà imperiali, in cui probabilmente anda-
vano a con-uire delle proprietà private, come nel 
caso di Cottanello, dove è attestato un liberto della 
gens Ulpia. 

Nel corso del II secolo sono noti anche proprie-
tari di origine provinciale, come i Catilii da Apamea 
e i Messi dalla Betica o dall’Africa Proconsolare41, 
probabile conseguenza del provvedimento con cui 
Traiano aveva obbligato i senatori ad investire un 
terzo delle loro ricchezze in proprietà in Italia42. 

Nel III secolo le evidenze epigra*che sono 
molto scarse, così come in generale si dispone di 
una minore documentazione archeologica43.

Per la tarda antichità, anche se il territorio con-
tinuò ad essere abitato ed utilizzato per produzioni 
e commerci, non abbiamo attestazioni di gentilizi se 
non per gli Aureli Ursaci di Forum Novum44.

In nessun caso, comunque, è più possibile sta-
bilire rapporti speci*ci con le ville attestate nella 
documentazione archeologica.

38 Come osservato da Sternini 2004, p. 63.
39 Sternini 2004, p. 63. Che la Sabina in generale fosse par-
ticolarmente adatta all’impianto di aziende agricole, ad ecce-
zione delle zone più interne e montuose, con caratteristiche 
diverse, lo dimostra anche il fatto che due dei più antichi ed 
importanti agronomi romani, Catone e Varrone, avessero ori-
gini sabine: Catone aveva infatti ereditato dal padre una pro-
prietà in Sabina, prossima a quella di M. Curio Dentato, dove 
aveva trascorso l’adolescenza e altri periodi della sua vita, e 
Varrone era originario di Rieti. Lo stesso Catone ricorda le sue 
proprietà situate nella regione (Orat. XI, 1) come è riportato 
anche da Cornelio Nepote (Cato 1, 1).
40 Si veda Alvino 2009, p. 98. Gli imperatori Flavi, infatti, 
erano originari del vicus di Falacrinae, la cui posizione è stata 
de*nitivamente chiarita da scavi condotti dalla British School 

at Rome e dall’Università di Perugia alle pendici del comune 
di Cittareale e alla cui area dovrebbe appartenere anche la villa 
di San Lorenzo: si vedano in particolare i diversi contributi 
presenti in Cascino, Gasparini 2009.
41 Sternini 2004, p. 64.
42 Chastagnol 1977.
43 Sternini 2004, p. 65; sulla documentazione del III secolo, 
si veda Sfameni 2017a.
44 Il nome di Aurelius Ursacius, patronus della città, ricorre su 
un sarcofago strigilato databile al IV secolo: CIL IX, 4785; 
Filippi 1989, pp. 160-161; Fiocchi Nicolai 2009, pp. 175-
178 sul sarcofago di Aurelio Ursacio e in generale pp. 164-182 
su Forum Novum. Sul tema delle proprietà in epoca tardoan-
tica si veda il capitolo sulla *ne delle ville in questo volume 
(cap. 3.10).

Fig. 4. Cottanello. L’iscrizione con dedica a Iulia Felicitas 
rinvenuta nel 1972 (Fondo M. Santangelo).
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